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Studio Professionale Certificato ISO 9001:2015 
per le procedure relative a: 
 
➢ Progettazione ed erogazione di: 
o Servizi contabili e fiscali inclusa la gestione degli 

adempimenti relativi; 
o Servizi di consulenza tecnico professionale in 

materia di: 

• Operazioni societarie straordinarie, 

• Predisposizione ed analisi di bilanci, 

• Sistemi contabili e finanziari, 

• Valutazione di aziende, 

• Diritto societario. 
o Servizi di assistenza e rappresentanza nel 

contenzioso tributario; 
o Servizi amministrativi; 

 
➢ Erogazione di servizi di Controllo legale dei conti 
➢ Erogazione di servizi di revisione legale di società 
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Con la circolare n. 12 del 29 marzo 2022 l’Agenzia delle Dogane ha comunicato che, dal 1° aprile 
2022, non concederà più la previdimazione dei certificati di origine preferenziale (EUR1, EUR.MED e 
A.TR). 
Si segnala la posizione comunicata dalle Dogane, affinchè le aziende interessate possano provvedere a 
tale nuova modalità. 
 
Per velocizzare i trasporti e la movimentazione delle merci, dal 2003 era stata concessa agli intermediari la 
possibilità di ottenere certificati previdimati in bianco. Con la nota 26 luglio 2019 n. 91956, tuttavia, l’Agenzia delle 
Dogane aveva ritenuto tale procedura non più attuale rispetto al quadro normativo e alla luce della facoltà 
concessa agli operatori di avvalersi di semplificazioni nell’attestazione dell’origine preferenziale delle merci 
esportate, attraverso l’acquisizione dello status di esportatore autorizzato e l’iscrizione al REX. 
Il termine ultimo per la previdimazione (inizialmente previsto per il 22 gennaio 2020) è stato numerose 
volte prorogato, per consentire agli operatori l’adeguamento alle nuove procedure ed in ragione dell’intervenuta 
emergenza da COVID-19. 
 
Con la circolare in esame, la Dogana ha chiarito che non ci saranno ulteriori proroghe e che, dal 1° 
aprile 2022, la richiesta ed il rilascio dei certificati EUR1, EUR.MED e A.TR dovrà avvenire, in modalità 
digitale, esclusivamente attraverso le procedure stabilite dalla determinazione direttoriale del 21 
gennaio 2021 n. 23641. 
Gli operatori economici potranno operare, in particolare, secondo le seguenti modalità: 
- 1) procedura ordinaria: “il soggetto esportatore, direttamente o tramite suo rappresentante doganale, 
richiede il certificato di circolazione indicando nella casella 44 – sezione documenti della dichiarazione 
di esportazione – uno dei corrispondenti codici previsti dall’art. 3 della citata Determinazione 
Direttoriale. Dopo il download dei dati e la stampa del certificato, il medesimo viene presentato 
all’Ufficio delle Dogane dove è stata registrata la dichiarazione doganale di esportazione per 
l’apposizione del timbro e della firma. In caso di controllo automatizzato (CA) dell’operazione, l’Ufficio 
delle Dogane provvede con immediatezza alla validazione del certificato medesimo”; 
- 2) procedura “facilitata”: l’accesso a tale procedura è riservato ai soggetti AEO “che siano titolari di 
autorizzazione a luogo approvato e che abbiano manifestato e dimostrato specifiche ed oggettive 
difficoltà operative anche correlate alla distanza dall’Ufficio delle Dogane di esportazione (a titolo 
esemplificativo, un tempo di percorrenza di oltre mezz’ora), oppure all’effettuazione delle operazioni di 
esportazione al di fuori dell’orario di operatività dell’Ufficio medesimo”. In tali casi, l’esportatore può 
stampare il certificato su un formulario/modello tipografico in proprio possesso e che è stato in 
precedenza validato con timbro e firma dal competente Ufficio delle Dogane; 
- 3) procedura full digital: “può essere al momento utilizzata limitatamente al progetto denominato 
«EUR1 Full Digital» che, dal 1°marzo 2021, in via sperimentale, si applica per la richiesta ed il rilascio dei 
certificati di circolazione EUR.1 relativi ad operazioni di esportazione verso la Confederazione Svizzera”, 
secondo le modalità declinate con circolare 16 marzo 2021 n. 13. 
 
Dal momento che la maggior parte degli operatori dovrà operare attraverso la procedura ordinaria, da 
aprile potrà essere molto più complesso e lungo ottenere dalla Dogana i certificati di origine necessari 
per poter beneficiare, all’export, delle agevolazioni tariffarie contenute negli accordi preferenziali tra 
l’Unione europea e Paesi terzi. 
Per evitare ritardi nelle consegne e rallentamenti nei traffici, l’unica soluzione, caldeggiata dalla stessa 
Agenzia delle Dogane, è che gli operatori che esportano abitualmente verso Paesi con i quali vigono 
accordi di libero scambio acquisiscano la qualifica di esportatore autorizzato, che consente di poter 
autocertificare in fattura l’origine preferenziale dei propri prodotti. 
Sia le vigenti disposizioni unionali (artt. 75 e ss. del regolamento Ue 2447/2015) che gli accordi 
preferenziali, infatti, prevedono, quale prova dell’origine, in alternativa all’ottenimento dei certificati di 
origine, la compilazione e l’emissione di una dichiarazione su fattura da parte dell’esportatore. 
Tale dichiarazione può essere compilata, a seconda delle disposizioni contenute negli accordi: 
- da qualsiasi esportatore, ma soltanto per spedizioni il cui valore totale non superi 6.000,00 euro; 
- dall’esportatore registrato al sistema REX (al momento prevista dagli accordi con Uk, Canada, 
Giappone, Vietnam, Costa d’Avorio, Ghana, Paesi e Territori d’Oltremare (PTOM) e Paesi ESA) e 
dall’esportatore autorizzato, per spedizioni di qualsiasi valore. 
 
Lo Studio rimane a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento si dovesse rendere necessario. 

Studio Mantovani & Associati s.s. 
       Dr. Sergio Mantovani 
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